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possibile che il Ministero voglia stabilirne 
i termini davanti alla Camera, quando do­
manderà i pieni poteri. — E' necessario, a 
giudizio dei più, ohe il governo abbia le 
mani libere, per poter procederò con sicu­
rezza e senza compassiono nell'estirpare la 
piaga che maggiormente affligge 1' econo­
mia nazionale.' 

Da Roma 
[Corrispondenza part. del COMUNE) 

CONTRO LA CANAGLIA 
d e m o l i t r i c e d e l n o s t r o C r e d i t o 

R o m a , 2 9 g e n n a i o . 
Per quanto manchino ancora più di venti 

giorni alla riapertura della Camera, i cor­
ridoi di Montecitorio sono discretamente 
affollati. 

Però alle discussioni animate dei giorni 
scorsi è successa una relativa calma. 

L'opera del Ministero è discussa, ma dai 
più lo è benevolmente ; perchè è generale 

persuasione che se, negli avvenimenti 
della Sicilia e della Lunigiana, si fosse 
spiegata meno fermezza, le disposizioni sta­
tutarie sarebbero state forse meglio osser­
vate, ma la pubblica tranquillità non sa­
rebbe stata cos'i presto ristabilita: e perchè 
li maggioranza dei deputali ritiene che se 
Belle C06e politiche il Ministero ha saputo 
mostrarsi energico, si mostrerà anche mag­
giormente nello cose finanziarie. 

Si SE. che il caposaldo del programma 
finanziario del governo saranno le riforme 
organiche, per le quali fervono gli studi in 
tutti i Ministeri; però non si sa ancora con 
precisione, e non lo si saprà fino all'ultimo 
momento, che cosa saranno tali riforme. 
Seti sono~perciò nel vero né coloro che 
annunziano soppressioni o riduzioni di uf­
fici, né coloro che, per troppo zelo officioso, 
quasi sempre non autorizzato, le smenti­
scono. 

Le economie e gli aggravi fiscali, se-pur 
ve ne saranno, non potrebbero in alcun 
modo dare al bilancio dello Stato quella 
elasticità che da tanto tempo inutilmente 
si reclama. 

Anche se le economie arrivassero a 30 
milioni, come è stato annunziato, e se gli 
aggravi superassero quella cifra, la finanza 
non si troverebbe perciò completamente ri­
storata. Sessanta o settanta milioni di mag­
giori entrale sono certamente una bella 
cifra, che basterebbe pei bisogni del pre­
sente; ma in seguito? 

Noi vediamo, non da ieri, ma da oltre 
cinque anni che i redditi erariali sono in 
continua diminuzione, e ciò malgrado gli 
UggAvi votali dalla Camera dal '1889 ad 

;i. Si può ammettere che tali diminu­
zioni si arrestino proprio ora ? Non risulta 
invece dalle stesse statistiche ufficiali che 
liei primi sei mesi dell'esercizio corrente 
ili incassi sono stati oi 11 milioni inferiori 
a quelli del corrispondente periodo dell'e-
lercizio precedente? E le diminuzioni negli 
incassi non si è forse anche accentuata [lu­
tante il mese dì gennaio? 

Occorrono dunque ben più di sessanta o 
sellante milioni per poter assicurare l 'e­
quilibrio finanziario in modo stabile, e 
questo di più non si potrebbe avere che 
mediante una semplificazione generale e 
radicale dell'ammirasti azione dello Stato. 

Rimane a vedere in che modo il Mini­
stero procederà ad una tale semplificazione, 
se cioè con una semplice riduzione' del nu­
mero dei funzionari e con un esteso decen­
tramento, oppure con una soppressione di 
uffici e di organici. 

Credo di potervi assicur re che su que­
sta questione esistono due correnti nel ga-
Mnelto; ma che sulle medesime non si 
prenderà una deliberazione finché, comple­
tali gli studi, non sia risultato quale delle 
due riforme possono dare vantaggi mag­
giori. 

La risoluzione del problema non è così 
fio ile come molti credono, né mi sembra 

La Presse è ono dei più autorevoli giornali 
di Vienna, reputatissimo anche nel mondo fi­
nanziarlo, equanime nei suoi giudizi e quasi 
tempre benevolo verso di noi. 

Nel suo numero dol 21 corrente, e precisa­
mente sotto la rubrica: Settimana finanzia­
ria, si (discuto sul panico, che ha invaso ì 
mercati italiani e sulla corrente ribassista che 
investe i migliori valori. 

La Presse si rivolge vivamente all' onore­
vole Orispi e si meraviglia con lui perchè non 
sbarazza il paese dall ' idra demolitrice ta­
gliandole; la testa. 

La Presse non fa delle frasi, ma cita dei 
nomi e li denunzia come quelli dei capi 
della « banda di distruzione del credito ita­
liano. » 

Quindi testualmente proseguo : 
«Vi sono elementi contro cui non c'è altra 

difesa ohe la forza, e se in Sicilia si è posto 
lo state d'assedio contro i Fasci e a Massa 
Carrara contro le bande anarchiche, si può 
fare, lo stesso, per quanto in altra forma, con­
tro i briganti del credito nazionale. I ribassi­
sti, qualche volta, subiscono il castigo della 
prigione, ma [molto sovente gli aggiotatori 
guadagnano in tempo il largo colla loro pre­
da e da una disgrazia nazionale no cavano 
milioni. 

« Contro di essi la morale pubblica auto-
riaza tutti i mezzi possibili di repressione. Un 
esempio sarebbe salutare, e influirebba vantag-
giosamento anche altrove sul metodo d'azione 
di alcuni grandi speculatori.» 

Quest'articolo, che ha destato grande im­
pressione nel paese nostro, è stato riferito da 
molti giornali, e 1' ottimo Sole di Milano ha 
mostrato di darvi tutta quali' importanza che 
si merita. 

La Provincia di Brescia così lo com­
menta : 

« È giusto. 
« L' eccezionalità dei provvedimenti presi 

dal Ministero contro i perturbatori dell'ordine 
pubblico dovrebbe essere applicata, collo stes­
so rigore, contro i perturbatori del mercato 
finanziario. 

« S-3 quelli ci tolgono la sicurezza, que­
sti ci menano alla rovina : gli uni e gli altri 
sono nemici della società, nemici della pa­
ti la. 

« Dunque si proceda contro i briganti del 
credito, come contro i briganti armati. E se 
se non vi sono leggi ebe li colpiscono, vi si 
sostituisca, pel momento, l'azione del potere 
esecutivo. 

« Basteranno poche lezioni: ma queste devono 
esser severe e non devono farsi lungamente 
attenderà. » 

.Anche la Gazzella dell'Emilia riferisce i 
brani principali dell' artìcolo della Presse, ed 
inoltre scrive: 

« A questo proposito dobbiamo aggiungere 
che il Secolo XIX di-Genova pubblicava l'al­
tro giorno un bellissimo, articolo sulle im­
prese operata dalla « banda nera » su quella 
piazza. » 

E riferito il fatto raccontato delle famige­
rate o tom la azioni della Banca Nazionale, 
che sj pretendevano vendute e prese a riporto, 
osserva : 

« Qui la manovra allarmista, il reato di a< 
giotaggio, è più che patente, e pare impossi­
bile che nell'applicazione del Codice penale' 
per quanto Zanardelliano, non si possa tro­
vare un rimedi» a questi attentati contro la 
proprietà. » 

dall'avere la camera dei lordi respinto il pro­
getto dell'Home Rute, ed all'opposizione della 
camera dei lordi al bill per i consigli paroc-
chiali. Ragioni di famiglie contribuirebbero 
pure alla risoluzione di Gladstone. 

LONDRA, 31. - VAgenzia Reuter ha da 
Rio Jàueiro30: Dalle ultime informazioni circa 
gli avvenimenti di ieri risulta che scambià-
ronsi soltanto alcuni colpi di fucile senza pro­
durre danni fra l'incrociatore americano De­
troit.e la nave insorta. Ouanabara. Benham 
notificò a Saldanha da Gariri«::bbe non permet­
terebbe agl'insorti di tirare sul quaìs della 
città. Saldanha convocò poscia gli ufficiali 
della squadra e 11 consultò sulla opportunità 
d'arrondersi agli americani. Gli ufficiali deci­
sero di non arrendersi. L'affare è rimasto allo 
stalu quo. Il comandante francese felicitò 
Benham per la sua azione. Il comandante au­
stro-ungarico approntò la sua nave per ap­
poggiare Benham in caso di bisogno. 

NEW YORK, 30. — Un dispaccio da Rio 
Janeiro conferma che l'ammiraglio insorto Sal­
danha si arrese ieri all'ammiraglio degli Stati 
Uniti Benham dopo che la nave Geranabara 
che comandava ricevette una piccola granata. 

BUENOS AYRFS, 31. — Curitiba. Parana-
gua. Antonina sono, cadute in potere degl'in­
sorti. Le truppa del governo abbandonarono 
fucili e cannoni. A Curitiba si è orgauizzato 
un governo locale. 

"T O R B I C I A L L O P E t \ A 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 31. — |La Pali Mail Gazzelle 
annunzia che Gladstoue è risoluto di dimet­
tersi. La lettera di dimissione sarebbe diretta 
da Gladstone alla regina prima della riaper­
tura del parlamento. Tale decisione sarebbe 
dovuta secondo il detto giornale, all'età avan­
zata di Gladstone, al rammarico cagionatogli 

Un esperimento del sig. Lépine. 
Il prefetto di pclizia di Parigi, per met­

tere alla prova la solerzia dei suoi dipen­
denti, se ne è andato al teatro dell'»Opera», 
avvolto in bruno mantello, con un cappello 
calcato sugli ccch', con una faccia da anar­
chico, e un misterioso involto sotto al 
braccio. 

Quell'involto somigliava maledettamente 
a un esplodente. 

In tempo di carnevale egli insomma si è 
travestito da anarchico. 

Due guardie hanno notato quello spetta­
tore sospetto e !o hanno invitato a seguirlo 
dal commissario. 

Là, il signor Lépir.e ha lasciato cadere il 
mantello, si è fattb riconoscere, ha presen­
tato le sue congratulazioni alle guardie, e 
tratto dall' involto un pasticcio lo ha offerto 
alle guardie, dicendo: 

= Mangiatelo alla mia salute ! 
Gli agenti hanno riso molto e si sono, 

alla loro volta, congratulati col loro capo 
per la brillante trovata. 

Il signor Lépine è certamente un capo 
ameno. Egli ama i colpi di scena e le bur­
lette che mantengono nel corpo della po­
lizia un sano buon umore. 

Se però le guardie, vinte da soverchio 
zelo, gli avessero amministrata una corre­
zione prima di tradurlo in carcere, io non 
so se il signor Lépine avrebbe avuto la 
pazienza di aspettare, per farsi conoscere, 
di trovarsi in presenza del commissario. 

Ma era le guardie sono avvertite, e quan­
do vedono un individuo sospetto, dicono: 

'=• Non lo turbiamo; potrebbe essere il 
signor Lépine. 

11 metodo però è raccomandabile ai no­
stri questori, i quali si potrebbero qualche 
volta travestire-da ladri e potrebbero met­
tersi a scassinare qualche porta, di notte. 

Però, specialmente qui a Padova, il si­
stema non raggiungerebbe lo scope; per­
chè le guardie non si lasciarebbero vedere. 

Dei resto, a questo eserciz'O di prova può 
abbandonarsi qualunque cittadino. 

Si assalta un viandante solitario e gli si 
chiede il portafogli. 

Se accorrono le guardie, si dice: 
— Ho voluto provare se la sicurezza pub­

blica è afjìdata in buone mani. Io ero in­
caricato di una inchiesta a questo riguardo. 

Se le guardie nen compaiono... ebbene 
uno se ne va col portafogli e sta zitto, 
perchè tanto il derubato s'incaricherà lui 
dì far sapere che le guardie non fanno il 
loro dovere. 

X 
Una nuova lingua universale: 
Il t.Volapuk» sta per essere detronizzato 

da una nuova lingua universale del pari, e 
che si chiama ['«Esperanto». 

L'«Esperanto », di cui nessuno finora 
aveva inteso a parlare, fu ideata, nel 1887, 
da un poliglotta russo, jl prof. Zamenhof, 
il cui apostolo, in Francia, è il signor De 
Beaufront. 

1 cultori dell ' .Esperanto» affermano che, 
da 5 anni a questa parte, la lingua nuo­
vissima fece già dei progressi immensi, e 

che se ne pubblicarono 35 fra manuali e 
dizionari in diversi Idiomi. 

Un giornaletto compilato esclusivamente 
nella nuova lingua, l'« Esperantista », vede 
la luce a Norimberga, grande emporio delle 
bambole e dei trastulli di ogni fatta. 

Dei circoli «esperantisti» esistono in Rus­
sia, In Germania, in Ispagna, nella Serbia, 
in Isvezia ed in altri Stati. 

Il dizionario dell !«Esperanto» non con­
tiene che dei vocaboli scr.tti come si pro­
nunziano, e se si deve credere ai professori 
di «Esperanto», una mezz'ora basta perche 
gli studiosi della meravigliosa lingua uni­
versale ne imparino tutta la grammatica, 
ridotta a sole 16 regole invariabili. 

X 
« Malacarne » : 
A Brescia è andata in iscena « Malacar­

ne » del maestro Coronaro. Non saprei dirvi 
se l'opera è un capolavoro 0 no, ma certo 
nel libretto ci sono delle frasi che fanno 
venire la pelle d'oca. Se la musica corri­
sponde il pubblico deve per lo meno an­
dare a ietto con un feroce spavento ad­
dosso. 1 

— Hai sentito? eh, che roba? 
— Mal., cosa vuoi, mi sento un certo 

freddo... 
— Sfido io'... quei morti... e poi quel Fol­

co... sai, quei Folce non mi va giù... mi par 
sempre di vedermelo dinanzi... 

— Andiamo a letto., ma ci sarà pericolo 
di niente? 

— Speriamo! dopo aver sentito certa 
roba, non si sa mai... 

Immaginatevi che la fine del libretto è 
rappresentata da un paio'di versi di que­
sto genere: 

Essa li facea piangere, 
Svenata io l'ho! 

Io, per conto mio, svenerei il poeta! 
X 

Studenti celibi: 
1 Rettori delle Università di Hillesdale, 

Michigan, hanno emanato un ordine, entrato 
in vigore ieri, che proibisce a qualunque 
studente ammesso come celibe in quella 
istituzione, di prendere moglie durante il 
corso di studii. 

A quelli g i i ammogliati è permesso -
meno male - di tenersi le rispettive mogli. 

Gli studenti sono su tutte le furie. Essi 
sostengono che, ammogliati, si lavora me­
glio che soli, perchè non si ha a pensare 
alle amanti. 

Nella scorsa quindicina v'è s ta ta -una 
vera epidemia di matrimoni fra gli studenti, 
i quali probabilmente, avuto sentore della 
misura draconiana che li minacciava, si 
sono affrettati a prevenirla. 

Ora gli altri studenti rimasti, vincolati 
alla castità voluta dall'uRase universitarie, 
stanno facendo sforzi per ottenere l'abro­
gazione di quel decreto. 

Ecco una buona occasione per le ragazze 
da marito 1 

X 
L'aneddoto storico: 
Luigi XVI, il marito di Maria Antonietta, 

un bel mattino fa chiamare alle Tuilleries 
il comico Dugazcn e gli dice: 

— La regina va di sovente ai balli in 
maschera dell'*Opera» crede che io non, 
lo sappia e voglio lasciarla nel suo errore. 
Ma non mi conviene che continui a fre­
quentare quei balli, non è quello i| suo po­
sto... è già abbastanza che il conte d'Àr-
tois e il conte di Provenza (miei fratelli) sì 
mescolino a. quella folla che trasuda l 'im­
moralità! 

« Ma ciò è affar loro. Quanto alla regina, 
verrei trovare un mezzo per disgustarla 
della mascherata. Voi sapete, a quanto si 
dice, esser insolente, qyando occorre. 

= Sire, non oserò mai. 
=r Non masticate le parole: all'uopo vi 

sosterrò. 
Due giorni dopo Dugazon si presentava 

al re, che lo ricevette ridendo: 
= Sire, ho fatto del mio meglio. 
— Lo so, e il risultato?... 
— Sire, la regina mi ha dato appunta­

mento pel martedì grasso! 
X 

Le sciocchezze: 
Puntolini s'è ascritto ad una compagnia 

filodrammatica. 
Per la prima volta che recita gli hanno 

assegnata una parte di nessuna impor­
tanza. 

Egli deve dire soltanto queste parolo: 
— Signore, in anticamera c'è un uomo 

di circa cinquantanni, che aspetta; debbo 
introdurlo ? 

Puntolini si confonde e dice nvece: 
<=• Signore, in anticamera c'è un uomo 

che aspetta da circa cinquantanni debbo 
introdurlo? 

X -
«= lo non sono stato mai fischiato dai 

miei spettatori - diceva pettoruto a Scribe 
il povero Malinet, un modestissimo comme­
diografo. 

— E come vorreste che facessero due 
cose insieme - rispondeva 11 grand'uomo -
Dormire e fischiare è impossibile I 

X 
Dal pittore ritrattista. 
-- In qual posa vuole il suo ri tratto? ' 
= Desidero di essère effigiato in piedi, 

con un libro in mano, e che si veda che io 
sto leggendo ad alta voce. 

X 
La sciarada: 
Nome soave e santo il mio primiero: 
In cor di lui ritrovi il mio secondo: 
Di grande capital nome è l'intiero. 

X 
Quella d'ieri : 

COR-RODI-MENTO 

LA FORBICE 

LA VITA 
CURIOSITÀ, S C O P E R T E , NOTIZIE 

A proposito di fenomeni psichici. 
Recentemente la letteratura scientifica si è 

arricchita di nuovi interessantissimi casi di 
telepatia. Li riferisco al lettore, come 11 
trovo, tralasciando qualsiasi commento: . 

Il Lombroso nei suoi Archivi dì psichiatria 
racconta l'esperimento di un Reverendo Fa­
ttore svizzero il quale tentò di trasmettere a 
distanza, ad una signora di Bordighera alcun© 
figure, che essa doveva vedere come brillanti 
nell'oscurità e rintracciare con una matita sulla 
carta. 

Questi esperimenti non riuscirono comple­
tamente : perchè la signora invece di affer­
rare i pensieri che il reverendo voleva, ne 
indovinava altri ebe avevano occupato per ac­
cidente la mente di lui nel momento dell' espe­
rimento; ia ogni modo qualche cosa del pen­
sato la signora riuscì a vedere nell'oscurità 
sotto forma di figure brillanti. 

Altri casi sono raccontati negli Annales des 
Sciences psycMques. Dècembre 1803 e sono 
più emozionanti. 

Eccoli: 
Si narra che il principe Enrico di Prussia 

fosse mia notte durante, il sonno salutato da 
una voce (misteriosa, ebe a lui parve quella 
del fratello luogotenente, il quale essendo al 
servizio della Russia, si trovava per ragioni 
militari in lontani paesi. 

Orbene quindici giorni appresso giungeva ai 
principe la notizia della morte del fratello: e, 
strana coincidenza, la data del decesso e l'ora 
coincidevano perfettamente 0,011 quella della mi­
steriosa voce udita nel sonno. 

— Il comandante Troussel, che si trovava 
al servizio del Re P'edenco di Prussia, essen­
dosi gravemente compromesso co! suo Sovrano 
si suicidava una notte a Magdebourg. Neli'i-
stesso momento a Berlino una figlia del sui­
cida che dormiva in una stanza colie sue so­
relle si destava emettendo grida altissime. Alle 
fanciulle, che esterefatte la scongiuravano cal­
marsi, non essendovi causa alcuna di timore, 
essa rispondeva piangendo: 

« Ecco là mio padre io lo vedo coperto 
i d i sangue là» ed accennava col dito di­
nanzi a sé. 

il giorno dopo giungeva ad esse, a Berlino, 
la nuova della morta del comandante Trous­
sel. 

* •*• 

Parliamo di cose più allegre! 
Poco fa nelle colonne di questo giornale sì 

accennava ad un uuovo metodo di fotografia 
a colori. 

Ora all'Accademia Francese il Lippmann 
presentava i risultati dei suoi studi in propo­
sito ed eseguiva alcuni esperimenti sull'argo­
mento. L'autore ritiene eh» il colore più dif­
ficile ad essere riprodotto sia il bianco perchè 
9SS0 è una sintesi. 

Egli ritiene ancora ohe quando si giungerà 
a riprodurre colla fotografia esattamente il 
bianco non esisterà più alcuna difficoltà, per­
che tutti gli altri colori saranno del pari esat­
tamente riprodotti. 

In tal caso il problema della fotografia a co-



lori si potrà dire soltanto, definitivamente ri­
solto. '• 

f Poiohe ho parlato di fotografia fermiamoci 
un momento su questo punto. 

Fra le varie sezioni, che si terranno a Mi­
lano , delle Esposizioni riunite s! assegnerà 
posto onorevole all'arte fotografica ed una ca­
tegoria speciale sarà aperta sotto il titolo di 
Fotografìa dèi cielo. Or bene non credo inu­
tile riassùmere qui in breve quanto di recente 
venne scritto in proposito specialmente per 
ciò che riguarda la fotografia delle nubi. Le 
difficoltà che sino ad ora si presentavano ai 
dilettanti si riferivano a ciò, che il bleù del 
cielo e la luce riflessa dalle nubi improsslo 
navano quasi egualmente la lastra sensibile in 
guisa che l'immagine si distaccava appena sul 
tondo generale e non si aveva che una silfio-
nette priva della maggior parte dei dettagli, 
che rendono tanto interessante lo studio delle 
nubi. 

Ma ora le difficoltà soao vìnte. 
Il Lumiere di Lione fornisce ottimo lastre 

ortooromatiche sensibili ai raggi verdi e gialli 
i quali come è noto, entrano in gran quantità 
nella luce bianca riflessa dalla nubi. SI può 
toglier poi gran parte della luce bianca del­
l'atmosfera, collocando dinanzi alla lastra sen­
sibile dinanzi o dietro l'obbiettivo un écran 
translucido colorato in giallo. 

Troppa degnazione, amici cari 1 
I medici francesi in una seduta dell'Asso­

ciatore de la Presse medicale Francaise si 
sono degnati di accettare l'invito di interve­
nire al congresso internazionale di Roma, e 
ciò unicamente per questi fatti: 

1') perchè il congresso di Roma è il se-
gaitodi riunioni simili, di cui l'iniziativa spetta 
esclusivamente alla Francia; 

2') perchè la maggior parte dei congres­
sisti parlerà In francese, e quindi sarebbe scor­
tese non rispondere in francese a questi 
membri ; 

3') perchè la Francia ha l'obbligo di far 
sapere a tutte il mondo scientifico che essa 

.'tiene il primato; ed ha ^obbligo di render di 
.pubblica ragione i suol metodi, le sue sco­
perte, i suoi lavori scientifici. 

Di fronte a tali ragioni si sembrerebbe op­
portuno che mensieur Orispi, a nome della 
nazione Italiana riconoscente, inviasse lettera 
speciale di ringraziamento al cittadino presi­
dente della Repubblica per l'alta degnazione 

..degli scienziati francesi. 
Guardate fin dove va a cacciarsi l'orgoglio 

nazionale! Fino nei campi della scienza, dove 
ogni voce dovrebbe suonaro severità e giu­
stizia. 

La forbice numero due 

SIÙILIft-LUNIGIANA 

cluslpne, il Bertolanl ad anni quattro, il Botti, 
recidivo, a cinque anni di reclusione, con la 
sorveglianza speciale e l'interdizione dal pubj 
blicl uffici. ' ' 

UN COMUNE A L L ' A S T A 

Hanno destata impressiono in tutta l'Italia 
certe aste di cui parlarono i giornali promosse 
dal fisco a danno di piccoli contribuenti morosi. 

Nou meno strano e doloroso è il fatto che 
si verifica ora in quel di Vercelli. 

Il comune dì Fontanetto Po, nell'impossibi­
lità di far fronte agli impegni contratti verso 
il Credito Fondiario dell'Opera Pia di San Paolo 
di costa, con un mutuo ipotecario di 200,000 
lire, lascia andare all'asta tutti i suoi beni im­
mobìli, divisi in 33 lotti. 

Vi sono risaie, prati, orti, pascoli, valutati 
sulla base di 60 Volte il tributo regio, a prezzi 
irrisori: delle risaie, per esempio, a meno di 
40 lire l'ettaro, degli orti a 13 lire, dei pa­
scoli a 3 lire! 

Ma quello che è più sbalorditivo, è che an­
dranno all'asta anche la casa comunale per 
27 lire, la casa in cui ha sede la scuola ma­
schile per 18 lire, il fabbricato dell'Asilo in­
fantilo per 87 lire, quello del poso pubblico 
per 25 lire, e quello infine che serve al pub­
blico macello per 8 lire!! 

Convenite che è un bel caso. 

IL TELEMETRO ELETTRICO 

È un congegno automatico col quale si può 
misurare con esattezza la disianza del bersa­
glio e che è stato testé messo in opera nella 
rada dì Tolone dall'amministrazione della ma­
rina francese, la quale si occupa da qualche 
tempo di portare dei miglioramenti alle sua 
batterie per la difesa delle coste. 

Questo apparato, di cui è inventore il luo­
gotenente di vascello Lo Gaurant de Tromelin, 
fu già espeiimentato altre volte in quella rada, 
ma aveva il difetto di non essere munito di 
un pezzo di riscontro per accertare il parelio-
lismo deg'i organi del « ricevitore» e del «|ma-
nipolatore » L'inventore ha ora colmata que­
sta lacuna, e la neve-scuola dei cannonieri, 
«Lacouronne», che ha recentemente studiato 
questo appunto, he ha fatto un rapporto fa­
vorevole. 

Lo scopo di questo telemetro, come abbia­
mo avvertito, è quello di dare ai forti e alle 
batterie ìa esatta distanza delle navi nemiche 
che incrociano al largo, e si sono riprese le 
esperienze a Tolone, alla batteria Mourillon, 
davanti ad Una Commissione composta dì uf­
ficiali di artiglieria e di marina. 

C a l m a in Sic i l ia - So lda t i ohe t o r n a n o 
Palermo, 31 

La tranquillità è perfetta in tutta la pro­
vincia, dova le operazioni di disarmo sono 
presso che ultimate. 

Oggi, col «Mediterraneo» parte il decimo 
fanteria per ritornare alla propria sede. 
Molinai ' ! - Bel legoni , Boi ' to lan i e Sool 

Massa, 31 
Dinanzi il Tribunale di guerra è cominciato 

stamane il processo Molinari. 
Sostiene l'accusa l'avvocato fiscale Lollì. 
L'accusato si mantiene calmo. 
Il segretario legge l'atto d'accu a ed il ver­

bale dell'arresto di Molinari, accennante al 
sequestro della sua corrispoudeuza con i capi 
anarchici. 

Indi parlò l'avv. Molinari, difendendosi. 
Uditi 4 testimoni, parlò il pubblico mini­

stero, conchiudendo col chiedere la condanna 
di Molinari a 24 anni di reclusione, di oui 3 
inaspriti dalla segregazione cellulare, e agli 
.accessori di legge. 

Il capitano Del Monte, del 68' fanteria, pro­
nunciò indi la difesa di Molinari, chiedendone 
l'assoluzione. 

Molinari parlò nuovamente in propria dife­
sa, dopo di che il Tribunale si ritirò per la 
sentenza. 

Il Tribunale ha condannato Molinari a 23 
anni di reclusione di cui i primi 3 saranno 1-
.naspritl colla segregazione cellulare, alla con­
fisca degli oggetti sequestrati e al'e spese del 
giudizio. 

Massa, 31. 
Neil' udienza pomeridiana il Tribunale di 

guerra ha discusso la causa contro Bellegoui 
Andrea, Bertolani Santino e Botti Vitale, im­
putati di associazione a delinquere e di ecci­
tamento alla guerra civile pei fatti avvenuti 
nella notte del 13 corr. ad Avenza. 

L'avvocato fiscale chiese pel primo 5 anni, 
pel secondo 14 anni e pel terzo 10 anni di re­
clusione. 

Il Tribunale, riteuuta l'afflgliazione di tutti 
gli imputati alle sètte anarchiche in Lunigia-
na, esclusa la partecipazione diretta da parte 
di Bertolani e Botti e il favoreggiamento da 
parte di Bellegoui nel fatto di Ponte Oarrione, 
ha condannato il Bellegoni ad anni due di re-

,11 furto ffytrobbe essere avvenuto anche da 
otto giorni. 

Nessun.indizio sull'autore. 
C a t a n i a , 3 1 . — Il trono ferroviario n. 82 

partito ieri da Caltagirono, giuntò nella Con­
trada Vassallo, fu colpito da una fucilata ca­
rica a mitraglia. 

I proiettili colpirono una vettura di terzi 
classe portante il n. 954. Fortunatamente 
nessun ferito. 

Napo l i , 3 1 . — Vi trasmetto una proposta 
diretta al Sindaco di Napoli : 

I sottoscritti consiglieri comuualì chiedono 
all' onorevole Sindaco di segnare all' ordine 
do! giorno di una delle prossime tornate del 
Consiglio la seguente proposta: 

«Il Consiglio in vista del grave disagio eco­
nomico della popolazione, per ragioni politi­
che e morali, delibera nominarsi una Com­
missione consiliare, la quale, rivedendo la 
tariffa del dazio consumo, proponga urgente 
una sensibile diminuzione sulle voci che colpi­
scono i generi armentari di prima necessità, 
allo scopo di alleviare i pesi che gravano sul­
le Classi meno abbienti della cittadinanza.» 

Mormone, Simonelli, Magliano, Lo Sardo. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 3 1 . — Nel ristorante della stazio­

ne si riunirono a banchetto centoventi me­
dici. 

Vi erano tutti i sanitari dei nostri ospedali 
e tutti i professori ed assistenti delle cliniche. 

Anche il prof. Baccelli aderì, essendo impe­
dito di intervenirvi per lieve indisposizione. 
Gli fu inviato un telegramma. 

Parlarono, applauditissimi, i professori Du­
rante, Celli, Montenovesi, Bontìgli, Luciani, 
Campana, Todaro, Bailori, Pasquali, Cassi, 
Scalzi, e il dott. Sinossi. 

— Il carrettiere Giovanni Pontecorvo ed il 
falegname Romolo Rambétti, rinvennero, fuo­
ri porta Trionfale, uno sconosciuto ferito al 
ventre da due coltellate. 

Adagiatolo in una vettura, lo accompagna­
rono all'Ospedale di Santo Spirito, ove l 'in­
felice fu giudicato guaribile in 15 giorni con 
riserva. 

Il ferito fu identificato per Silvio Giudossi. 
Da! delegato Trento, fu arrestato il feritore 

io persona di Bollini Filippo, fu Lorenzo, 
La causa dei delitto devesi ricercare nella 

negata restituzione di una camicia. 
Mi lano , 3 1 . — Mentre stava per finire al 

teatro della Scala il primo atto della Walhi-
rie, Wotand-De-Voyod stava per porre la 
sua lancia fatale fra f combattenti Building e 
Sigmondo, quando al lampo segnato dal li­
bretto seguì una lunga fiammata per davvero 
che circondò ìt De-Voyod. 

Dalla quinta fila gli spettatori poterono 
scorgere che i pompieri accorsero pronti in 
mezzo allo sfondo della scena, in un is*ante 
spegnendo il fuoco. 

Fu cosa tanto rapida che nessuno ebbe tem­
po di impressionarsene. 

Ecco cosa era avvenuto. L' incaricato del 
lampo •=» che si ottiene dando fuoco su una 
fiamma a spirito a della povere di pece greca 
soffiata con una cannuccia — non badò che 
in quel punto scendevano i veli che figurano 
la nebbia. 

B'urono quei veli che s' accesero e fortuna­
tamente vennero tosto spenti. 

— Domenica sera la signora Cotta Montar-
dini maritata Mamoli, abitante in vìa Cavour 
mentre stava vestendosi per prendere parte 
ad una gita di piacere con treno speciale per 
Crema, s' accorso della mancanza di diversi 
gioielli d(.l complessivo valore di L. 700. 

I Z B Y L 
e la grande attrice francese 

Sarah Bernhardt, ha interpretato come ella 
sa fare il nuovo potente dramma di Armand 
Silvestro e di Eugène Morand, Izeyl che ci 
trasporta fra le incantate foreste dell' India. 

Izeyl è una cortigiana. Sul trono è salito 
quel giorno un principe trentenne, che im­
merso nella solitudine di un asilo romito, non 
ha mai conosciuto la vita. 

Il Yoghi — mia specie di profeta — si in­
carica di squadernarla ai suoi occhi attoniti. 
Montre appena taeiono le grida di trionfo e 
dì gloria al nuovo sire, il Yoghl, con la voce 
ispirata, gli grida che tutto è vanità in que­
sto mondo. 

A che gli giova la sua potenza regale, se 
non può tergere una lagrima di dolore, né 
vincere un morbo, nò lenire le infinite mise­
rie della gente senza pane ? 

Passa un vecchio i cui figli muoiono di fa­
me, passa un inguaribile lebbroso, e una ma­
dre cui è morto il figliuolo. 

Che può il re per essi? Meglio gettare lo 
scettro ritirarsi nelle deserte foreste, ad ado­
rare la Verità eterna, attendendo che 1' au­
rora ne sorga sul mondo..... 

Il principe getta lo scettro, « segue il Yo­
ghi. Izeyl, la bellissima, al cui fascino nes­
suno resiste, si propone di vincere l'ascen­
dente del Yoghi. 

Perchè parte il giovine re ? perchè lascia le 
gioie delia vita. 

Perchè uon conosce 1' amore. Izeyl lo rin­
traccerà nel romitaggio lontano e gliene ap­
prenderà i gaudii divini. 

Mail principe, intanto, si è. tramutato: è 
divenuto anch' egli un veggente, un profeta, 
un banditore del verbo. Izeyl, che vuol mor­
moragli parole di amore e compiere su di lui 
l'impresa di seduzione che si è proposta, a 
poco a poco rimane, alia propria volta, se­
dotta, vinta dal fascino che emana da lui, e 
dalla sua parola piena d' una sublime ispira­
zione. 

La cortigiana si redime e diventa il più ar­
dente discepolo del nuovo apostolo. In lei è 
l'anima che si risveglia, l'anima che dormiva 
nel suo corpo bellissimo, come un' ape in un 
tenero calice. 

Quando, nel terzo atto, essa ritorna per 
poche ore in città, alla sua casa, è per com­
piere un'opera di carità, per donare a scopo 
bonifico questa sua casa alla principessa Ha­
rastri, madre di Scyndia che è succeduto sul 
trono, al re divenuto Apostolo. 

Ma Scyndia ricorda i fervori che la corti­
giana accendeva nei suoi cupidi sensi : la sor­
prende sola, nel cuor della notte: la vuole. 

No; Scyndia non l'avrà : ora' Izeyl non è 
più la donna d'altra volta, accetta l'oro, ma 
per largirlo ai poveri: ma il suo corpo non 
è più di alcuno : le sue labbra non sono più 
d'alcuno, dopo che - hanno bevuto !e parole 
del Maestro, e si sono riservate per un divi­
no bacio di lui, nell'ora suprema, quando il 
fragile vaso si spezzerà e l'ape volerà alla 
luce immortale. 

Scyndia insiste : pone a prezzo d' un bacio 
d'Izeyl la vita stessa del Maestro, ora che la 
sua predicazione si estende, acquista proseliti 
e può divenir pericolosa all' impero. 

«Mi vuoi dunque? bada che il mio bacio 
è fatale; io mi chiamo la morte», grida Izeyl 
e, in un' ultima difesa, immerge nel petto di 
Scyndia un pugnale che pendeva alla cintu­
ra di lui. 

La scena seguente S la più vibrante del 
dramma. 

All' approssimarsi di gente, Izeyl, inorridita 
di ciò che ha fatto, nasconde fra i tappetti 
d' una tavola o la rose preparate per un con­
vitto il corpo di Scyndia morente. 

Entra Harastri, la madre dell'ucciso, che, 
ora, è tutta benevola alla cortigiana conver­
tita. Questa, a poco a poco, le confessa d'a­

ver ucciso un principe che tentava di violarla. 
Un principe? Tanto meglio: era forse, un ri­
vale pericoloso di suo figlio del giovane Scyn­
dia. Una scorta di .uomini fidati ne prenderà 
Il cadavere o lo getterà colatamente nel fiume: 
si crederà a qualche rissa misteriosa Cosi 
Izeyl sarà salva. Ma dov'è il cadavere? per­
chè Izeyl tarda ad indicarne il nascondiglio? 

Quando la confessione prorompe dalle lab­
bra della disgraziata, la principessa benevola 
e indulgente si muta in una tigre. Accorra la 
sua guardia: prenda la regicida: faccia del suo 
corpo, già sospiro di tanti ardori, ogni scem­
pio più crudele.... Izeyl accetta, raggiante, il 
martirio: è la fine, è la liberazione. 

Nell'ora suprema il Maostro'ricomparirà a 
darle il bacio della morte. 

E, nel quarto atto, in grembo a una fore­
sta, i carnefici d'Izeyl la abbandonano, tortu­
rata, accecata, spirante, ài Yoghi, al Maestro 
e ai loro seguaci. 

Izeyl spira fra le braccia del Maestro, len­
tamente, mollemente, dolcemente, redenta dal­
l'amore spirituale, dal sacrificio d'ogni senso 
mondano, dall'olocausto della vita. I discepoli 
del Maestro la adagiano nella tomba, la co­
prono di palme e di fiori di loto. Ma Izeyl non 
è morta. La sua anima si è mescolata alla vita 
universa ed immortale: e la sua visione ri­
compare per un momento, raggiante, accanto 
alla statua del Nume proclamando la Verità 
eterna. 

il dramma fu dato alla Renaissance. 
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©a 
Tipogr. Sac-Prof. CARLO ROSANELLI 

chetto, Padova 1894. 

Nelle sue ore d'ozio forzato, il prof. Carlo 
Rosanelli - brillante ingegno dì poeta - ha 
dettato tra gli altri ventiquattro sonetti. 

Li chiamiamo così, perchè tale è la mi ­
sura dei versi, ma volendo, senz' esagera­
zione, dire una frase indovinata, quei so 
netti potrebbero dirsi tanti gioielli - per 
forma, pensiero 0 movimento ritmico. 

Perchè il prof. Carlo Rosanelli ha l 'ani­
ma del vero artista - artista che sente, 
pensa e scrive cou vera ispirazione, facile 
ed ammaliatrice. 
. Né queste son frasi fatte, 0 lodi d'ob­
bligo : chi lesso ì versi per nozze Paresi -
Maluta, deve con noi concludere ohe la 
Musa sorrido, ancora al pensiero di questo 
geniale professore, che, lasciata la cattedra 
e la scienza, corre, giovane di ispirazioni, 
all'agone dell'arte. 

Ma la Musa è mesta - Carlo Rosanelli 
ricorda ne' suoi sonetti la dolce impressione 
dei luoghi veduti, la meraviglia delle cose 
esteriori, i fatti illustri, le opere egregie. 

E poiché ognuno ha il diritto alla prefe­
renza, lasci l'autore, elio per saggio del suo 
lavoro, abbiano i nostri lettori a gustare 
questo vero gioiello artìstitico. 

È la mestizia, l ' intima mostizia d ' u n ' a ­
nima grande, nobile, buona, che ispira il 
canto : 

M o r t e 
Angelo bianco, eh' ti libri a volo 

Sullo cullo, :tii talami 0 sull'are, 
E col tocco doli''li empi le bare 
Di polve 0 d'ossa seminando il suolo. 

Eterno re, dall'uno all'altro polo 
Hat- colla vita gemino l'altare, 
E mentre al soffio tuo l'aia disparo, 
D'altre innumeri vite apri uno stuolo. 

Io da vane chimere un giorno illuso 
Temuto he il rombo do' tuoi torti vanni 
Ed ogni avello paventai dischiuso: 

Or che di giovinezza e spento, il loco, 
Clio di mio illusi'on vidi gl'inganni, 
Ang lo bianco, ora il tuo bacio invoco. 

Fa contrasto alla morte l'altro sonetto 
alla vita - gentile creazione di una mente 
educata alla scuola dell' arto vera, fiam­
mante come il sole, palpitante come l'aria 
che avvolge il mondo. Eccolo: 

Vi ta 
Fiammante sole, alto signor del cieli, 

Aria, elio palpitante avvolgi il mondo, 
Ardue vette dell'Alpe, 0 tu protendo 
Abisso, elio in oscure ombro ti coli, 

Mare, eh tutti i tuoi confiti non sveli, 
Suolo, di germi uon ancor fecondo, 
Acque muggliiantì delle valli in fondo, 
E voi, nubi, all'azzurro invidi veli, 

Quale improvviso fremito v'assale?.,.. 
Dal seno di voi tutti oggi Natura 
Ad un volo piti ardito appresta l'ale : 

La mano della Dea plasma la vita ! 
Informo prima debole od oscura, 
Poi varia, intensa, splendida infinita. 

Così, con questi saggi, noi crediamo di 
darò una pallida idea della preziosa operetta 
di Carlo Rosanelli. 

E fidenti di leggere ancora i frutti di 
un ingegno eletto e nobile, facciamo al­
l'autore un elogio ancora - spontaneo, sen­
tito, vivissimo. 

CRONACA DELLA CITI 
Pel centenario di S. Antonio 

QUARTO. ELENCO 
delle offerte cittadine per i lavori nella Sai 

lica di S. Antonio: 
Elisa Sartori Ballarlo L. 101 
Angelina e Caterina Mattarello » 12.1 
Giulia Maggi nata Rasi » 101 
Herruegger don Giacomo » 12.1 
Famiglia Scapin eoinm. Domenico » lOO.fj 
Amalia nob. Bagnado » 20.( 
Enrichetta Usueili Ruzza » 5. 
Famiglia Mauro » 10.1 
Cavalcassello Pietro » 20. 
Famiglia Rosa cav. Antonio z> 50.1 
Toodorovlch Adele » 20.1 
Rodella dott. Giuseppe » 50.1 
Francesco Contili di Oasteiseprio » 21,1 
Povere vergini ereraite » 5.1 
Fontana Luigi » 40.C 
Mons, Grasselli Antonio » 100.1 
Cristina e Vittoria Benvenuti » 25J 
Manzoni M. Luigi Constantino » 500.1 
Famiglia nob. Bregauze » 10.11 
De Gaspari Antonio » 10, 
Vicenzetfo Girolamo » 10,1 
Oraziani Faustina ed Ermenegilda » 5.C 
Sartori prof, don Gaetano » 10.1 
L. E . O. » 10, 
Mons. Vescovo di Padova » 1O00, 
Pietro nob. Bonomi Todeschini » 50.1 
Giacomina Mattielli Francesconi » 10, 
Dalla Giusta dott. Antonio » 20.1 
Danìelato cav. Giuseppe » 20.Gj 
De Lazara Antonio » 200.0J 
Aldo conte Morandi Bonacossi e fa­

miglia » 50. 
Giuseppe Barpi e famiglia » 50. 
Santini Giovanna » .50.(1 
Cìirgati Oreste » 15, 
Famiglia Angheben » 15, 
Augusto nob. Brunelli Bonetti », 20.(1 
N. N. ». 12.1 
B. V. » 24,( 
Casa Secolare delle Dimesse » 25.1 
N. N. « 10.0 
Turcato Nicolò >: 
Ada contessa Dolfiri Boldù Vicentini (» 100.1) 
Gradenigo Ernesta » 5.01 

MONETE FALSE 
ARRESTO — FUGA 

Questa mane il delegato Carusi, col suol 
a'Urrie e la sua esperienza di sollecito ed 
astutissimo funzionario, votino a capo-di 
una splendida scoperta. 

Tornava egli col maresciallo Fregonostj 
e la guardia Maffei dall'aver compiuta unaj 
operazione del suo ufficio, quando, nel pas­
sare pei' la Via del Monte, volle fermarsi] 
ad un'osteria, presso la fabbrica di stufe 
Polino, allo scopo di prenderò un ver­
mouth. 

Appena entrato, due individui, in atti­
tudine molto sospetta, diedero ai nervi del 
sig. Carusi, che col suo olfato fino ed acuto, 
odorò la proda. 

Chi erano costoro? 
Buona gente no, perchè il sig. Carusi 

ordinò tosto alla guardia di perquisirli. 
li infatti... oh I la bella scoperta... 
I/un d'essi teneva addosso chiusi in un 

fazzoletto ben cento pozzi di lira.,., in ar­
gento.,, di stagnò. 

Nemmeno rggiungere, che i bravi com­
pagni furono presi e tradotti verso la Que­
stura. 

Por via però l'un d'essi si svincolò d'un 
tratto, gettò il soprabito e via di corsa 
verso Spirito Santo. 

Ma il Carusi lo rincorro, e quando il fur­
fante giunge nella prossimità dei palazzo 
Da Zara e cade, Carusi gli è sopra e l'ha 
finalmente e slubilinante nelle mani. 

Ora tutti e.due sono agli uffici di P. S. 
in attesa di passare gli nltimi giorni di 
questo e d'altri carnovali' ancora ai Pao-
lotti. 

,% 
Bol le t t ino g iud iz ia r io . 
Dal « Bollettino Giudiziario » uscito ieri to­

gliamo : 
Muttoni, Procuratore del Re al Tribunale 

di Padova, fu assegnato al,a seconda cate' 
goria. 

Mandala, Vice-Presidente del no: 
naie, fu nominato Presidente a Piacenza 

Congratulazioni vivissime ai due ottimi ma­
gistrati. . j 

Al cav. Mendaia, poi, una parola sentita Ji 
augurio, ed il nostro dispiacere per il 
trasloco. 

onda cate-1 

•atro Tribù-j 

SUOI 

I n P i a z z a dei S i g n o r i . 
Per questa sera si è preparato in Piazza de | 

Signori II solito palco per la solita musica. 1 
Così potremo vedere la piazza affollata dll 

gente che ha voglia di divertirsi e di bal-J 
lare. 

È il meno di male che,si possa fare. 

Al Club «li S c h e r m a . . 
È annunciato per domani alle ore 19.30 I» 

festa dei Bambini al Club di Scherma e Gin­
nastica. 

Noi ausuriamo un esito felice • nuovo pre­
mio al quale aspirano lo intelligenti fatiche 
del maestro Cesarano. 

. % 
Nuov i i m p i e g a t i . 
Oggi assumono servizio presso la locale In­

tendenza, in qualità di volontari del Demanio, 
i dottori Trotti, Dosi 0 Maito, egregi giova"1 

della nostra città. ., 
Auguriamo cho l'esordio della carriera por" 

ad essi un buon auspicio per l'avvenire. 



p RONACA. D' Ar\TE 

Nella vetrina del, libralo Draghi stanno e-
sposte le fotografia di tre lavori dello scultore 
Serafino Ramazzotti, i quali mi sembrano as­
solutamente degni di non passare inosservati. 
Rappresentano le statue di Dante e di Volta, 
ed un gruppo dei soggetto : " Senza lavoro „ 
•di cui fu gii! parlato in, questo periodico. 

A dir vero era lecito sperare che altri si 
fossa interessato a tali lavori, rivolgendo una 
parola di plauso all'artista. 

Una parola non costa che la fatica di scri­
verla! Ma per 1 vecchi anche lo scrivere e di 
noia, e Padova (non conviene dimenticarlo) 
non é vecchia, ma decrepita. 

Perciò il signor Ramazzotti non si stupisca 
se in otto anni dacché dimora nella nostra 
città, la ricca Padova, per dir cosi, non si è 
mai recata neppure a vedere il suo studio. La 
ricca sa che l'artista gode un nome invidiato 
nell'arte italiana vivente e lo apprezza 
soltanto ha l'abitudine di apprezzare in si­
lenzio. 

E crede del pari di incoraggiare col si­
lenzio. 

.*. 
La descrizione d 'un'opera d'arte mi sem­

brò sempre molto sbiadita in confronto al­
l'impressione che si riceve direttamente dal 
lavoro, 

Corro la stessa differenza fra 11 vedere una 
commedia e il sentirne riassunto 1' intreccio ; 
ovvero fra il leggere le parole verbose e va­
porosa d'un critico musicale, e ii godere la 
musica. Dunque, niente descrizioni sottili delle 
varie figure anche perchè ciascuno le può ve­
dere esposte. 

Dalla fotografia non avrà l'idea esatta del­
l'originale ma avrà un'idea abbastanza precisa. 

Le fotografie per quanto perfette svisano 
spesso il lavoro. 

Cosi quella del Volta non ha ritratto, ma 
satireggiato il modesto sorriso d'orgoglio che 
ha lo scienziato nella statua originale e che 
lo rende simpaticissimo; così in quella di 
Dante mentre la soverchia luce non fa scor­
gere parte della modellazione del petto, la 
la troppa ombra dà al viso ed alla mano 
stesa del poeta un aspetto di rigidezza che 
è l'opposto di quello presentato dalla sta­
tua. 
; Ciò malgrado anche dalle sole fotografie si 
•rilevano quei pregi di genialità di pensiero, di 
semplicità e di correttezza di esecuzione che 
valsero al Ramazzotti la fama che gode, e ri­
salta inoltre la versatilità del suo ingegno che 
tratta con eguale maestria un soggetto clas­
sico come il Dante e _uu soggetto altamente 
moderno come quello svolto nel grupgo "senza 
lavoro,,, 

Questi due ultimi in ispecie sono due pen-
satissime opere che stanno molte bene 1' una 
accanto all'altra. 

Benché il Dante sia animato dall'amor di 
patria (era stato modellato dal Ramazzotti per 
il concorso del Monumento del poeta a Trento) 
e il povero operaio dall'amore paterno mi par 
di notare in entrambi dei punti di contatto 
nel senso che entrambi sentono e lasciano 
capire un dolore intenso, sentono ed espri­
mono l'ira; sono tratti dalla loro coscienza 
ad un atto di ribellione, e in entrambi è una 
ribellione impotente. 

Ma con quali differenti mezzi, e quanto sa­
pienti e veritieri l'artista ha saputo palesare 
nelle due due figure il loro stato così somi­
gliante I Fu già scritto in queste colonne che 
il tumulto di passioni che gonfia il petto del-
rpperaio è benissimo indicato oltre che dalla 
faccia, da un braccio nervosamente contrat­
to, mentre l 'altro pende disolato, inerte. È 
giustissimo. 

11 suo sguardo non ha meta: c'è delle te­
nebre in quel cervello di popolano che non 
sa darsi ragione dell'abbandono in cui si tro­
va, e non sapendo dove invocare giustizia è vi­
cino alla disperazione. 

fi Dante si mostra dolorosamente colpito da 
ciò che vede ma sa a chi domandare giustizia 
la chiede a Dìo. — 0 vendetta di Dio perchè 
pur giaci? sta scritto a piedi della [statua. 
Un braccio quasi compresso al petto diuota 
ch'è un acuto dolore che lo fa imprecare ma 
non è un dolore disperato perchè ha fede 
nella giustizia divina che interroga o nel 
mentre osa invocarla non perde l 'at teg­
giamento, rispettoso, pare coli'animo so­
speso 

È una figura mossa, svelta, piena di dignità 
è di eleganza. 

Ripeto: la fotografia non è riuscita. 
Non è il solito Dante dalla pelle che s'in­

forma dalle ossa, arcigno, tetramente pensoso 
sui mali dell' Italia ; è il Dante che ci figuria­
mo leggendo le sue opere, dove ammiriamo il 
filosofo ma anche e sopratutto il poeta. In 
questa statua vediamo il filosofo e il poeta e 
per tale rappresentazione più finita del cuuie 
di Dante 11 lavoro del Ramazzotti mi pare che 
non sfigurerebbe vicino quello del suo.maestro 
Vela.benchèinesso lo slancio del vate rèsti quasi 
paralizzato dall'aspetto concentrato del pen­
satore. 

La signora Stefania Omboni che acquistò 
testé l'opora del Ramazzotti, mi consenta di 
dirle che si ó mostrata conoscitrice assai fine 
di cose d' arte, e che la bella statua non è 
corto l'ultimo ornamento del suo elegante sa-' 
lotto. 

Auguro al chiaro artista che molte altre si-
guore seguano l'esemplo, e che, ritornato da 
Milano, dov'è attualmente per l'esecuzione di 
un'altra statua, abbia anche dalla città di Pa­
dova quegli incoraggiamenti che sinora (meno 
rare eccezioni) ha trovato sempre altrove. 

L. A., 

D u e b a t t a g l i o n i de l 7 5 - c h e p a r t o n o . 
Dal Ministero della Guerra è pervenuto ieri 

al comando di Divisione l'ordine di tenero 
pronti per una prossima partenza due batta­
glioni del 75.0 reggimento fanteria. 

Si ignora però finora la destinazione di que­
sti duo battaglioni. 

Si aspetta adesso l'ordine decisivo della par­
tenza. 

. ' . 
B e n e d e t t e m a s c h e r e ! 
Anche ieri sera alcuni mascherotti avvinaz­

zati importunavano la gente in Via Mag­
giore. 

Guardie per metterli a posto non ce n'era­
no ; s'Incaricò però un passante della faccenda 
e diede una giusta lezione agli importuni. 

I v e t t u r a l i . 
Da una lettera che ci giunge, stralciamo le 

seguenti linee, le quali dicono qualche cosa 
di giusto. 

Veggano, se ciò è vero, i nostri lettori. 
Ecco quunto ci si scrive: 
La sera del 22 gennaio andante vi fu trat­

tenimento al Gasino Pedrocchi, e ben 7 car­
rozze di nolo travavansi in Piazza Cavour a 
disposizione di cittadini, lo credereste? pas­
sarono ben tre ore, e nessan'ordinazione venne 
fatta ai vetturali, pronti al servizio. 

Se per una combinazione invece non si fos­
sero trovati i vetturali in Piazza Cavour a 
quell'ora, tutti avrebbero gridato addosso, ed 
avrebbero aggiunto che in una città, come 
Padova, alle ore 10 di sera non si trovava 
una carrozza di nolo disponibile. 

Questo per la imparzialità e nulla più. 

* 
U n a no t i z i a gonf ia ta . 
É la notizia dal furto di quel signor M. che 

avrebbe rubato L. 30,000 ad un Consorzio, 
fuggendo quindi per altri lidi. 

infermati del fatto noi possiamo ridurre di 
migliaia a migliaia di lire: di qualche centi­
naio e nulla più sarebbe 1' ammanco. 

E perchè certi giornali hanno fatto tanto 
chiasso, meltondo fuori perfino il nome dei-
impiegato, quando il furto è così, piccola cosa? 

»*. 
Vino c a t t i v o . 
Cattivo, perchè ha giuocato un tiro birbone 

a certo G... S..., il quale arrischiò per la sua 
soverchia vivacità di finirla ai Paolotti. 

In buon punto però arrivarono gli amici, 
che tradussero il brav'uomo alla propria abi­
tazione. 

**• 
S c o p e r t a scient i f ica 
Fra le malattie, abbiamo quella fatalo dalla 

sifilide, ritenuta liuora ribelle a tutto le cure. 
Infatti il veleno, che genera tale malanno è 

uno dei più temuti dalla specie, poiché appare 
come l'obbrobrioso rovescio della passione.... 

Orbeue, oggi siamo lieti di annunziare a chi 
può avervi interesse, cha il Prof. Gaetano La 
Farina, chimico in Palermo, ha inventato uno 
specifico, detto ANTI-SIFILITICO, atto a de­
bellare il morbo. 

E tale farmaco, preparato con metodo spe­
ciale, va già acquistando importanza massima! 
tantoché detto chimico, che tiene laboratorio 
in Via Tornieri, non sa come appagare le nu­
merose richieste, che giornalmente gli perven­
gono da ogni parte dell'isola a del continente. 

Con la cura dell 'Aliti-sifilitico, non solo 
guariscono in poco tempo tutti i sintomi del 
male contratto od ereditario, come bubboni, 
vegetazioni, eruzioni, pustule mucose, ecc. ma 
scompaiono come per incanto le macchio pi­
gmentarie, forme ostinatissime di manifesta­
zioni cutanee. 

Egregi medici, in varii riscontri, hanno po­
tuto constatare che tale specifico ha risposto 
mirabilmente agli esperimenti; e quindi, con 
efficace lavoro di propaganda, non cessano 
d'inculcare ai sofferonti una tale benefica 
cura. 

È necessario, infine, si sappia, che il rime­
dio si spedisce segretamente a chi lo desidera, 
dirigendo domanda al chimico Prof. Gae t a ­
no L a f a r ina In Palermo, Via Tornieri, 65. 

Da Vicenza ci arriva la dolorosa notizia 
della morte di Un nostro curisslmo amico a 
compagno di studi 
ì iob, F r a n c e s c o c a v . d o t t . Da l l a N e g r a 

Faceva parte, delUanimosa gioventù del 
1848, era piano dì vita e prestantissimo della 
persona. 

Collaborò come gli altri per il bene della 
sua patria. Ritiratosi od accasatosi con una 
gentile signora visse per molti anni lontano 
da tutti nella sua Vtllaverla sul Vlceniino,| 

Dei duo fiali perdeva il più giovano nella 
età della maggiori speranze, ed I conforti a-
vuti dal maggiore e dalla sposa di questi, fi­
glia del nostro carissimo amico cav. Dianln 
valsero a ritemprargli alcun poco l'animo. 

Ora lunga e dolorosa malattia lo colse e la 
mediche curo non valsero che a prolungargli 
che qualche giorno di vita. 

Alla vedova, al figlio ed alla suocera le no­
stre più vive condoglianze. 

Il Comune 

I funerali delle vittime 
del s o l d a t o M a g r i a P i s a 

Pisa, 31. 
Trentamila persone assistevano ai funerali 

delle vittime della tragedia della caserma Um­
berto. 

Molte persone piangevano. I negozi , erano 
tutti chiusi, ancho nel vicoli. 

Il corteo era preceduto da un picchetto ar­
mato del 94" fanteria. 

Seguivano: la musica municipale, le scuole 
comunali l'istituto Thowar, l'istituto Da Fel­
tro, i corrigendi di San Silvestro. . 

Quindi venivano le scuole tecniche il liceo, 
l'università, il personale viaggiante delle fer­
rovie, i tipografi. 

A questo punto era una seconda musica; 
poi la compagnia della misericordia circonda­
va il feretro. 

Prima veniva quello del Garapelli, poi il 
Brenna infine il Mani. 

Gli ufficiali di arliglieria e fanteria assiste­
vano al compiete insieme a quelli di comple­
mento, della territoriale e della riserva: 

Venivano in seguito il prefetto Dall'Ogllo, 
il generale Tournon, il sindaco Nardi tutti in 
forma ufficiale. 

Seguivano i Consigli pre-vinciate è comuna­
le, l'intendenza di finanza, un plotone di zap­
patori, i veterani ed i reduci. 

In ultimo venivano la fratellanza militare, 
il circolo Savoia, nonché tutti sott'ufficiali e 
soldati dtlle vario armi. 

I carabinieri, sedici bandiere e venti coro­
ne.chiudevano il corteo. 

Sono specialmente notate le corone degli 
studenti e dell' isola d' Elba a Magi, 

Sono pure ammirata le corone offerte dalla 
cittadinanza di Siena al Garapelli, deposte dal. 
furiere Barnaba!. 

II corteo segui via Solferino, via del Museo 
e le altre che conducono e piazza del Duòmo. 

Ih chiesa l'arcivescovo ed il capitolo die­
dero l'assoluzione alle'salme. 

Nella sola piazza del Duomo vi erano più 
di 15.000 persone. 

Era uno spettacolo meraviglioso e mai 
visto. 

Il corpo del Garapelli verrà trasportato a 
Siena, dove gli si preparano pietose ono­
ranze. 

All' uscita del corteo dal quartiere, il Ma­
gri sentendo suonare la marcia funebre, si 
appoggiò al muro della colla pensieroso. 

Finito il rumore si scosse violentemente e 
chiese del pane. 

Il ferito Iugravallo migliora. 

Corner e_deff Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Per sabato serata d'onore dell' attore Carlo 
Duse, è annunciata una novità. 

il nostro collega, Ettore Pietriboni, il diret­
tore dello Studente terrà una conferenza sul­
la produzione dal Goldi ni: L'avvocalo Vene­
ziano che verrà quella sera stossa rappresen­
tata. 

Fare auguri al conferenziera sarebbe super­
fluo, a siamo sicuri che l'amico nostro ot­
terrà un pieno successo cha noi di cuore gli 
auguriamo. 

Questa sera si rappresenta: 
El zoba grasso 

Nostre informazioni 
I dispacci pa r t i co la r i ai giornali del 

ma t t ino por tano la not iz ia che l'ori. 
Orispi p r e s e n t e r à al la C a m e r a un pro­
get to per lo sc ru t in io di l is ta per 
provincia . ' 

A n c h e il n o s t r o co r r i sponden te ro ­
mano ci d à la s tessa notizia, allar­
gando il conce t to dello Scrutinio per 
regioni . 

D a a lcun t empo s i i uomini politici si 
p reoccupavano del r . t o r n o possibile allo 
scrut in io di lista, m a no.p pareva a t t u a ­
bile il p roge t to , specie dopo la pessi­
ma prova fa t ta da quel s i s tema elet­
torale, p rova , chd non suffragherebbe 
nemmeno l ' idea di es tendere sopra 
più l a r g a sca la lo s c ru t in io stesso, 

E certo però che se il minis t ro 
Crispi h a pensa to a ques to proge t to , 
non può né deve presentar lo così di 
leggieri, come si vor rebbe , a l l ' app ro ­
vazione della C a m e r a . 

S a r à poi a r g o m e n t o di vivissima 
discussione, essendo s t a to il passaggio 
al collegio un inomina le sos tenu to dai 
più valorosi depu ta t i del nost ro P a ­
l amen to . 

N o s t r i X> i ss>a .ocs i 
P A R T I C O L A R I 

GIUSEPPE MAZZARO 
fi, Panfaleone 5 V E N E Z I A S. Paniamone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Belgl ie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E — T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o l e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Last re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Il Ministero è concorde nell 'idea di ri­
solvere al piil presto le questioni che sono 
pendenti davanti la Camera per poter su­
bito trattare dei provvedimenti finanziari. 

C a r n o v a l e 
(S) ROMA, 1, ore 10 
11 Carnovale procede fiacco, snervato. 

Nulla fa capire che siamo già al Giovedì 
grasso cosi celebre a Roma. 

Avrà però un grande successo il « Ve­
glione » della Stampa al Costanti. 

Si prevede già che vi accorreranno circa 
30 mila persone. 

Il tei tro è stato elegantissimamente tra­
sformato in un chalet svizzero. 

S c r u t i n i o di l i s t a ? ! 
(S) ROMA, 1, ore l i 
Si ripete con insistenza la notizia che al 

riaprirsi della Camera l'onor. Crispi presen­
terà un progetto per il ritorno allo scruti­
nio di lista. 
. Quali siano le modalità del progelto non 
si sa. Alcuni dicono che sarà un ritorno 
puro e semplice alle vecchie circoscrizioni 
elettorali quali erano prima del 1892; altri 
dicono che i collegi verrebbero molto al­
largati facendone uno o due per regione e 
assicurando la rappresentanza delle mino­
ranze. 

Nei corridoi di Montecitorio la notizia è 
accolta con diffidenza. 

Tutti sono convìnti che un ritorno puro 
e semplice all'antico sarebbe completamento 
inutile; Io discussioni invece sorgono sulla 
possibilità di una completa e larga riforma 
elettorale. 

Molti credono che in qualunque modo 
l'on. Crispi voglia far modificare il sistema 
elettorale per aver sempre una ragiona pron­
ta per poter, ove l'osse necessario, sciògliere 
la Camera. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

g Febbraio 1H94 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di' Padova oro 12 m. 13. s. 57 
Tempo medio dell'Europa 

Centrala (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 28 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

aguita all'altezza di metri 17 dal suolo a d . 
• metri 30.7 dal livello medio del mare 

31 Gennaio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

761.0 
f 0.8 

3.7 
75 
N 

l|4cop 

Ore 
pim 

727.6 
+ 7.3 

4.0 
ti 
W 

1(4 cop 

Ore 
9pom. 

756.5 
+ 4.0 
4.5 
74 

|NNW 

3 
l|4cop| 

Dalle 9 ant. del 31 alle 9 ant. del"1 
Temperatura massima = + 7.7 

» minima = -j- O'.S 
Minimo della mattina del 1 + 1.6 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

SEGALA DAVIDE 
Via San Matteo PÀDOVA Via San Matteo 

Bazar di libri usati 
Crande assortimento di libri del 1500 

di varie specie 
Tiene a n c o r a l ibri scientifici modern i 
e romanz i il t u t t o a prezzi da non 

t e m e r concor renza 
SI D A N N O L I B R I IN L E T T U R A 

per ceri tesimi IO ciascuno 

N u o v a s m e n t i t a 
(S) ROMA, 1, ore 8 
Siccome circola ancora la voce di una 

nuova proroga della apertura della Camera, 
così vi ripeto che la notizia è completa­
mente falsa. 

Sono cosi rilevanti i inoriti dell'«Emulsione 
Scott » che certamente non vi sarà altra e-ui 
dicina che ottenga'interossare ugualmente dei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperar» l'« E 

mulsione Scott» un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' effica­
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo che ha, unito facilità 
dell'amministrazione. 

Credo quindi che !' « Emulsione Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico delle malat­
tia dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
10 Dott. FRANCESCO GENERALI 

Pronta Guarigione 
D E L L A 

ISERIA 
. Con un biglietto della 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

si può vìncere 

200.000 Lire 
O G N I N U M E R O 

costa UNA Lira 
(©" Il rischio pere, conio dall'obbligo 

ospresso al verso di ogni biglietto stesso, 
si limita a soli Centesimi 2 5 . "CS 

Sollecitare le richiesto dì biglietti 
alla B a n c a di Emiss ion i Fr. Oasareto 
(Casa fondata noi 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

L'ESTRAZIONE AVRÀ LUOGO 

IRREVOCABILMENTE 
entro 

5BBRAI01894 

Depos i to M a c c h i n e ag r i co l e 

C. M A Z Z U C C A T 0 
Via Torricelli 

Locomobili e Trebbiatici 
ss" i n g l e s i "C» 

Ventilatori - Trinciaforaggi • Seminatrici -
Sgranatrici Pigiatrici- Pompe per travasa 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia­
trici. H U 6 P 

LFoiREZIONE^DErGAF 
Si pregia di avvertirà il pubblico che 'fornisce' 
la locazione, a determinate condizioni e verso» 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domano"* 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionate 

al valore dei materiale impiegato. 
. Per schiarimenti a commissioni rivolgersi 
alla Direzionedella Società via PensioN. 1365. 

I !§*!© t iU ì l l i @Ì©iHtoH 
Di 

Partecipazioni per Nozze 
in Litoti r a l l a o s t a m p a 

su cartoncini eleganti e di novità 
ALLA LIBRERIA E CARTOLERIA 

P. MI NOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P A D O V A 

10» 
1 



Perg l i Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTE1N & VOGLER 982, V ¥ l p Ì n t o "SantòTPaìIovr 

Pubblicità Economica 
c e n t . 3 p e r p a r o l a 

(minimum centesimi 30) 
D i v e r s i 

I «MARETTE e BICICLETTE usate 
.«cerco buono condizioni. A.L.A. fermo 
iPoata Padova. e. 256 

*:, ANTICA CASA. BANCARIA cerca 
"rappresentanti a stipendio e provvi­
gione, senza cauzione, in tutti i Co­
muni d'Italia. Scrivere amministra-' 
.zione Giornale quotidiano II Credito. 
Roma, 240 R 

TENDEREI ricca colleziono fotogra­
fie giro del mondo, montata su sedici 
alljums. Scrivere 126', Posta Milano. 

243 M 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze 
Scrivere R 492 N Haasentsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

Inlrouvfible Nultepart 
CURI0S1TÉS, Livres etc. etc. dernié-
rès Koureautés, Oad. Catal ; 50 e. 
Appy et 0., Amsterdam. H102P 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
Celebri 

I N D I S P E N S A B I L E A T U T T I 
CERTIFICATI OTTENUTI 

31* REGGIMENTO F4NTEUU 
Distaccamento Militare d'Imola 

lì ffiìgn, Domenici) Rossi proposo a que­
sto distaccamento un sapone smacchiatore 
ed in seguilo alle esperienze fatte su cap­
potti ed altri oggetti di vestiario appar­
tenenti a Boldaii, potei constatare, tanto 
io quanto i aignori capitani come il sa­
pone in questione risponda completamente 
all' uso pei quale fu fatto, e TÌCOHOBCO 
esaere tuia uapono di una incontestata 
\itilita. pel addato anche tenuto conto 
della tenue spesa che i tubili il fiignor 
Rosai per uso dell'esercito. 

Imola^ 16 gennaio tBetì. LUIGI DE-PAOLI 
Maggioro d«l 31* Fanteria. 

lll.mo signor Domenico Rossi - Imola, 
Loi è veramente henemorito della pu­

lizia, la mia donna che in pari tempo è 
cuoca o cameriera dopo averle fatto adot­
tare lo Smucchìatore come saponette da 
mani. non solo le ha guarite dalle aolite 
indecenti screpolature, ma eziandio ha 
sempre le mani bianche; morbide e direi 
eleganti, insomma il suo smacohiaffcre 
supera ogni aspettativa e Lei certamente 
farà quattrini - accetti V augurio e mi 
creda. 
Turino, "10 febbraio 1830. DE BLONDI LUISA 

IPj^ov^ir^ per credere 
I molti Certificati ottenuti; l'averlo adottato l'Esercito e le varie medaglie avute alle Espo­

sizioni di Torino, Milano, Bologna ecc., e più specialmente quella al merito industriale del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, provano la bontà ed utilità dello SMACCHIATORE 
PERFETTO di DOMENICO ROSSI, infatti serve a levare qualunque macchia e specialmente 
di grasso su qualunque drappo o stoffa. — E' preferibile a qualunque altro mezzo per smac­
chiare, imperocché non altera le stoffe, né intacca i colori e dopo usato non lascia puzzo, né 
tornano a rifiorire le macchie come succede colla benzina. — Non presenta nessun perìcolo 
tenendolo in casa» — Serve mirabilmente a pulirò le mani e mantiene la pelle morbida. — 
Guarisce le screpolature ed i geloni — Si usa facilmente e risponde completamente all'uso per 
cu? fu fatto, applicandolo a seconda dell'Istruzione che trovasi compiegata in ogni pezzo. — 
Garantirsi dalle contraffazioni, osservando che ogni pezzo pcrti a tergo impresso il marchio di 
fabbrica depositato. — Si vende da tutti i principali Droghieri e Profumieri'd'Italia a cente­
simi 20 il pezzo. 

Per la Provincia di Padova rivolgersi olla Ditta 

GiAGOIWO MASCHIO Drogher ia Piazza delle Erbe 
Per le ordinazioni scrivere all' inventore DOMENICO ROSSI 

Via del Monte N. 4, BOLOGNA 

POLVERI 
detto 

vlabilimento Lassarmi 
DI BOLOGNA 

S1 trovano in Italia e fuori nelle 
•'prima*le Fa*macie. 

St spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 

Roma, 15 aprilo 1869 
Carissimo Sig. Rossi, 

Colla presente dichiaro che il,mio Pa­
letot macchiatosi di grasso in un ingra­
naggio di una macchina, fu smacchialo io 
poco tempo dalla vostra viaggiatrice, ed 
e ritornato perfettamente nuovo, e nel 
montre mi congratulo con voi della vostra 
invenzione, mi auguro che eia presto co­
nosciuta, perchè può rendere grandi van­
taggi all'economia done t ica . 

Gradite intanto i miei distinti saluti 
ALEX D'B'BÒTTÀRl 

Sig. Domenico Rossi •=. Imola 
Mi servii dello Smacchiatore perfetto 

per levare una macchia di vernice verde 
au di un abito che avevo preparato per 
un mìo cliente; l'effetto fu per me mira-
Uso. Enrico Cenni, earto 

Bologna, 15 giugno 18£8 1 
Attesto per la verità, che dell'acquisto 

da me fatto dello Smacchiatoro Perfetto j 
del signor Domenico Rossi d'Imola, sono ; 
atato lietissimo, poiché, adoperatolo in | 
parecchi incontri, esBo ha dato risultati , 
sorprendenti Dì che va resa lodo al co­
raggioso fabbricante. 

Antonio Della Porta , 
Direttore 

della Battaglia, Bizantina ; 

, Spett. Ditta Domenico Rossi - Imola 
È con piacere che le dichiaro avere a-

doperato il suo Smacchiatore au di un 
nastro di seta color ble.u macchiato dì 
olio e ne ebbi un risultato superiore ad 
ogni aspettativa. 

13 gen&aio 1880. 

Rosina di Sant'Andrea 

Sig. Rossi Domenico — Imola 

Il mìo piccolo Alfredo aveva le manine 
gonfie e rotte dai gelo' i. egli soffriva 
molto specialmente (a notte, quindi pian­
geva e non trovava pace; dopo aver fatti 
inutilmente mille pasticci, feci le lavande 
col suo Smacchiatore e conforme alle 
sue istruzioni ed in pochi giorni il mìo 
Alfredo ebbe le manine guarite. 

E tale il mìo piacere che mi affretto 
ringraziarla, e prego a dare pubblicità a 
questa mia, onde Jo altro madri ne pos­
sano approfittarne 

La prego inoltre di spedirmi una cas­
setta dì UO pacchi ed a tale effetto le u-
nisro !.. 20. 

Colla massima gratitudine e stima mi 
rassegno 

Padova, 15 dicembre 18'J3 

Sa* dev. 
Emilia Corvi 

Preg. Big1. Ressi — Imola. 

Campiamomi rallegrarmi seco Lei per la 
sua invenzione dello Smacchiatore Perfetto, 
che adopero ogni mattina in albergo ed in 
pochi minuti smaccliìomi le frittelle fatte col 
brodo e coi liquidi od altro. Creda pure che 
tutti i viaggiatori finiranno pei? trovarlo in­
dispensabile. 

Suo Camillo Berlini 

• ' ' B' REGGIMENTO FANTERIA' 
Nello esperimento fatte presso il Suddetto 

reggimento dello Smacchiatore Perfetto in ­
ventato dal signor Rossi Domenico d'Imola^ 
i sottoscritti possono certificare ohe U m e ­
desimo ha dato buoni risultati. 

Il suddetto esperimento venne eseguito 
d'ordino del Ministero della, Guerra. > 

Roma, 12 marzo 1888. 
Il Colonnello Comandante il Reggimento 

PRATESI TITO 
Il Maggiore Relatore 

A. Camparmi 
I Capitani : Gìorgieri - Ripa 

SCUOLA D'ISTRUZIONE 
por gli allievi Guardie di Pubblica Sicurezza 

Giusta autorizzazione del Ministero de l -
l'Interno prego la S V. di spedirmi N. tre 
cassette di «00 pezzi cadauna delio Smac­
chiatore di sua Invenzione, il quale e stato* 
esperimentato d'ordine del superiore Dica­
stero e riconosciuto utilissimo. 

Non appena mi saranno pervenute le t r e 
cassette rimborserò la S. V. k manzo vaglia 
del tesoro. 

Roma, 20 aprile 3888. 
lì Maggiore Comandante la Scuola' 

AVINA 
Sig. Domenico Rossi — Imola. 

Bologna, ili giugno 1888. 
^ Attento io sottoscritto di aver usato lo 

Smacchiatore del signor Domenico Rossi di 
Imola per tog-liere una macchia di vernice 
giallognola su stoffa neua con ottimo risul­
tato. Tanto per la verità. 

Ing, Lodovico Amadeì 
Ispettore Galleria del Lavoro 

DISTRETTO MILITARE DI AREZZO 
Pregiatissimo sig. Rosai, • 

Ho fatto lo prove col di Lei Srr-acchiatore-
e la riuscita fu ottima. La prego quindi di 
mandarmene per ora duo pacchi da 500* 
pozzi cadauno. Non le unisco il vaglia, per­
chè non BO la spesa del trasporto. Mi noanclfc 
ia nota in un pacco qualunque, ed a giro» 
dì posta riceverà l'importo per vaglia. 

Persuaso del favore, la ringrazio ant ici­
patamente, e con perfetta Btlma mi creda 

Della S. V. 
L. CASALLERO 

Relatore del Dlstrptto di Arezzo-

AL 1ASSS10 BUON MERCATO 
N E I GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA. — Via Saata Giuliana N. Ì075 - P A D O V A 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

LA DITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTA Himp 

abbonamento al "COMUNE,, 
L i re 16 annue 
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Àqua Wocera Ombra (Regina delle Àque) 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON -I 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
* Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. I.ao e L. 2, ed in bottìglia grande 
a ti. B.ftl) 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1GONE e C Via Torino, 12, Milano. 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere ]l(l cent. H (SO P 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 febbraio 1894. 

P a r i g i 31 

FERRO-CHINA-BtSLERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE ?? D I C i r D I H ' I ^ETt -LA SALUTE!' 

A C Q U A 

NOGERA OMBRAI 

CONCESSIONARÌO 

M I L A N O 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago, 46-8-93. 

Il soitoacritto è lido di dichiarare che L'ACQUA ili 
NOCfiRA (Umbra) fe una ottima aequa, ottima yer il 
sapore nm gradevole, ottima yer il contenuto in 
acido carbonico. E unjacqua veromonte raccoinaTida-
tile por tavola e por V uso cornano. 

Dolt OTTO N. "WITT 
Prot di Cliimìca Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: H R- CommiBBaiio Gerente 
UNGAR0 

da celerità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e y l n a delle A c q u e da t avo la 

l'reg, Sig. F. Bislcri; 

Jh£XX..A.2SrO 

Milano, 16-11-82. 
Sulle moBBO per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza mundarle una parola <F encomio 
pel BUO KE11R0-CJ1INA liquore eccellente, dal qnaie 
ebbi buonÌEsimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, nn buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge motto bene l'inerzia dei ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo usile convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeoiaì modo di fabbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HlMP Medico di S. M. il Re 

FERRO CHINA BISLERI - MILANO 

8n,95 

in,— 

30,— 

KS.75 

R o m a 31 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Husaa Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi 
Parigi a tì mesi 

Mi l ano 31 
Rendita it, contanti 

» iìriA 8HM 
Azioni Mediterranaa 497,— 
Lanificio Rossi 11B3,== 
Cotonificio Cantoni 800,= 
Navigazione generale 228,- • 
Raffineria Zuccheri 206,— 
Sovvenzioni 7,— 
Società Veneta 17,— 
Obbìigazio-ì ineriè 2fl0,— 

« nuove il Oio 266,-,-
Francia a vista 1(4,00 
Londra a 3 mesi S8,b'0 
Berlino a vista , 141,80 

Venez ia 31 
Rendita italiana ìlfj.'iiJ 
Azioni Banca Veneta 235,— 

ì Società Vtm. 
» Cot. Vene?, 230,= 

Obbiig- presi, vento, 5lB#ii5 
F i r e n z e 31 

Rendita italiana 81,15 
Cambio Londra £8,60 

» Francia 114,00 
Azioni F. M. ti78.=r 

» Mobil. 18H.60 
T o r i n o 31 

Rendita contanti 8S,iO 
v Une 85,C0 

Azioni Eerr. Medit. 440,— 
a » Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

578,. 
1B4,— 
800, 
160,— 

97,0a 
96,72 

104,42 
73,5B 
85,18 
9»,--

2D8,— 
13,^5 
23,10 

620 , -
479,25 
513,75 
94,58 
62,70 
38,— 

001,56 

Rendita fr. 3 0*o 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 lj3 0*0 
Idem ital 5 9*0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisiae nnove 
Egiziano 6 0*0 
Rendita unghoreso 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 1021,= 
Azioni Suez 2091,=: 
Azioni Panama 15,— 
Lotti turchi 98,50 
Ferrovie meridionali 508,— 
Prestito russo 84,2$ 
Prestito portoghese 20, r r 

V ienna 31 
Rend. in carta 98,10 

• in argento 97,35 
» in oro 12O,0S 
» senza imp. 97,30 

Azioni della Banca 1025,— 
> Stab. di cred. 353,30 

Londra 125,35 
Zecchini imp. 8,90 
Napoleoni d'oro 9,97,— 

Ber l ino 31 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiaiio 
Cambio Francia 

> Germania 

228,0 ) 

48',9() 
75,75 

31 
98 !ìid 

73 lliìO 
114,70 
139,65 

Iti Immenso Successo 

§iorna(e SM-quoUdiano 
IL SECOLO IL SECOLO EDIZIONE 

DELLA SERA 
EDIZIONE 

DEL MATTINO 
Il Secolo bi-quotidiano riosco il vero Giornale telegrafico, 

il più rapidamente informato, il più completo, come il più 
difiaso dei giornali i taliani, si rende indispensabile a chi vuol 
tenersi al corrente mattina e sera degli avvenimenti che ei 
ancoedono nel mondo intero. 

Nessun giornale possiede un servizio telegrafico così esteso 
e copioso come quello del Secolo che pubblica un Numero 
speciale ogni dodici ore. 

Sono a;ertl i seguenti abbonamenti con prtìS,deaQrriljili tolj^'oflnl sieso: 
Milano a domicilio . . . 
Franco nel Ragno, Tripoli, Tunisi, Busa d'Africa, Goletta, 

Mnstiatta e Ajatib 
Europa, Stati Uniti d'Ani., Csnadji, Terranova, Egitto, Cipro, 

Aziono, Madera, Canario o Marocco. . 
Stati d«(l'America Centrale e'Merrdìottalo,' Qiappone, Indili, 

Birmauift, Adon, Òeylan e Oceania . . . . . . . . . 
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40 - 20 - 10 -

60 ~ 30 - 15 -

Si» 

Un numero separata, in tutta Italia, Cent. K>. 
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Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 
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